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Ferma condanna del PCI 

Rissa tra assessori 
calabresi anche per 
la riforma sanitaria 

Sterile polemica tra i responsabili dei 
settori della Sanità e degli Enti locali 

REGGIO CALABRIA — Anche nell'attuazione del servizio 
sanitario, entrato in vigore con l'inizio del 1980, la Regione 
Calabria ha accumulato un notevole ritardo che, nonostante 
le tranquillanti assicurazioni dell'assessore alla Sanità Domi-
nljanni, • provoca già. disusi e malcontenti, incertezze sulle 
tradizionali prestazioni assistenziali e curative prestate dalle 

• - - * ^ varie mutue. Ancora una voi-

A Mesagne 
le due 

giornate 
di lotta 
del PCI 

Dal corrispondente 
BRINDISI — Una grande 
iniziativa di massa ha im
pegnato i comunisti di Me
sagne negli ultimi scorei 
del 1979. Due giorni di in
contri con la gente, di di
battito e di lotta conclusi 
da una manifesta/ione cui 
hanno partecipato migliaia 
di persone. Al centro due 
questioni fondamentali: un 
governo autorevole con la 
presenza del PCI per una 
politica di pace e di svi
luppo; imporre la convo
cazione del Consiglio co
munale che non si riunisce 
da molti mesi per le fai
de interne alla DC. 

Le due giornate di lotta 
sono state preparate da 
assemblee di partito, di 
categorie produttive, nei 
quartieri parlando con la 
gente della questione del 
governo, dell'amministra
zione comunale, dei pro
blemi più sentiti, pensio
ni. casa, caro-vita, eccete
ra. Alla manifestazione 
hanno aderito la Confcolti-
vatori. la CMA e l'Asso
ciazione commercianti, che 
hanno fatto interessanti 
proposte su problemi scot
tanti: ' cooperative' dì con- • 
sumo per il contenimento 
dei prezzi, individuzione 
della zona artigianale, ruo
lo del Comune nello svi
luppo dell'associazionismo 
nelle campagne. Forte an
che la richiesta, indiriz-
?ata alla Giunta regiona
le. di superare ritardi nel
la erogazione del contri
buto per le eelate del gen
naio del '79 che colpiro
no le colture dell'olivo e 
del carciofo. 

Aprivano il corteo nume
rosi trattori condotti dai la
voratori agricoli, poi nutri
te rappresentanze di ope
rai della Montedison. della 
IAM. della Tubi Brindisi. 
i punti di crisi della eco
nomia provinciale. Forte 
e combattiva la presenza 
dei giovani organizzata 
dalla FGCI. Giovani, ope
rai. contadini ma anche 
donne, pensionati, impie
gati. artigiani, commer
cianti una unità di lavo
ratori che a Mesagne il 
partito ha ripreso a susci
tare con rinnovato vigore 
affrontando i problemi del
la gente. 

Luigi lazzi 

ta, le inadempienze, le con
traddizioni. l'incapacità ope
rativa della giunta regionale 
rischiano di ricadere sulla to
talità delle popolazioni cala
bresi, aumentando il caos in 
uno dei più delicati servizi 
qual è quello sanitario e far
maceutico. Tra gli stessi com
ponenti della giunta regiona
le — come rilevano i consi
glieri regionali comunisti Mi
chele Aiello e Franco Corte
se, in una loro dichiarazio
ne — non c'è accordo, in par
ticolare tra gli assessori alla 
sanità ed agli enti locali. 
Cortese, in una loro dichiara
zione — non c'è accordo, in 
particolare tra gli assessori 
alla sanità ed agli enti locali. 

Eppure, fra i due assessora
ti — « proprio per l'intreccio 
strettissimo che la legge di 
riforma sanitaria propone fra 
le istituzioni e la politica sa
nitaria » — avrebbe dovuto es
serci un lavoro collegiale nel
la definizione degli ambiti 
territoriali delle Unità Sanita
rie Locali. 

Invece, la giunta ha appro
vato il progetto predisposto 
dall'assessore alla sanità. Do-
minjanni, acuendo i già for
ti contrasti al suo interno: 1' 
assessore democristiano Ren
de. dopo l'adozione da pai te 
della giunta del progetto Do-
minjanni, ha presentato un 
suo v' progetto alternativo * 
alimentando nuove confusioni 
ed incertezze, provocando — 
per le forti contraddizioni a-
perte nel gruppo de e tra 
questo e il PSI — notevoli ri
tardi nell'avvio della discus
sione del progetto presso le 
competenti commissioni 

In conseguenza di ciò, la 
Regione Calabria non ha an
cora legiferato in materia sa
nitaria. le USL' non sono an- l 

cura una realtà operante, tut
to viene rinviato tra il disin
teresse delle pietedenti strut
ture ed il crescente disagio 
dì quanti hanno bisogno del
le prestazioni sanitarie ed as
sistenziali. Nell'assenza di nor
me precise si va avanti con 
circolari e disposizioni dell'as
sessorato regionale alla Sani
tà. con il prolungamento del
le siluaz'oi.i precedenti. 

Proteste vivacissime sono 
state espresse sul finire del
lo scorso anno, dagli invali
ci! civili per il passaggio di 
alcune prestazioni assistenzia
li dell'INAIL 

I consiglieri regionali del 
PCI. al di là delle profonde 
divisioni esistenti fra i diver
si componenti della giunta re-
tonale sempre più distante 
dai problemi più reali ed ur-
gen i delle pò dazioni. « sono 
impegnati, nelle commissioni 
e sottocommissioni di cui fan-

' no parte, a far andare avan
ti. il più celermente possibi
le. l'iter relativo all'esame 
del progetto» sulla delimita
zione degli ambiti territoriali 
delle USL e su tutta la legisla
zione necessaria per garanti
re il pieno funzionamento del
la riforma sanitaria. 

Enzo Lacaria 

Dopo la denuncia dei comunisti 

A Palermo ora viene 
alla luce anche una 
«mafia dei cimiteri» 

Il Comune « coinvolto in una rete ambi
gua di rapporti » - Rinviato il Consiglio 

PALERMO — Appalti concessi secondo un metodo illegit
timo, ambigui rapporti con alcune imprese e favoritismi: sono 
le accuse che la Federazione comunista di Palermo ha rivolto 
all'assessore al Patrimònio del Comune, il democristiano Giu
seppe Cascio, dopo la yicencK venuta alla luce aiìa. fine del-
i'anno ' nell'ultima riunione del Consiglio comunale, degli 
appalti per la manutenzione dei cimiteri della città. • 
• • Per queste ragioni il PCI ha chiesto le dimissioni dell' 
assessore, uomo della corrente del ministro della Difesa Attilio 
Ruffini, il quale ha istruito e presentato personalmente le 
dellbere che avrebbero, se non fossero.state bloccate, favorito 
costruttori che rispondono ai nomi di Spatola. Inzerillo. Pol-
lara. e che richiamano alla mente alcune tra le più recenti 
e clamorose vicende di mafia (l'affare Sindona. il riciclaggio 
di danaro sporco controllato dal defunto boss Giuseppe 
Di Cristina). 

Dopo la denuncia comunista la giunta comunale s'è 
affrettata a diffondere una smentita dichiarando che le im
prese non sono quelle implicate negli scandali. Si tratta di 
affermazioni che non hanno però convinto. Più di uno. al 
contrario, avanza il sospetto che si possa trattare di società 
comunque collegate ai clan in odore di mafia e che inten
devano mettere le mani sulla gestione dei lavori di manu
tenzione dei cimiteri. 

Un comunicato del PCI ribadisce che il Comune risulta 
coinvolto « in una rete ambigua di rapporti ». Le gare per 
l'assegnazione degli appalti, attraverso un primo pacchetto 
di delibere per più dì 350 milioni, erano state indette, con 
procedure illegittime, che privilegiano alcuni nominativi 
ricorrenti da anni nelle delibere di manutenzione». 

Si tratta, dice il documento — di un « metodo di gestione 
che ha fatto del Comune di Palermo il luogo di interessi par
ticolari e di commercio di favoritismi. E' un problema politico 
che riguarda tutte le forze che sostengono l'attuale giunta 
(un tripartito DC-PSI-PSDI) e riguarda storicamente la 
Democrazia cristiana che lo ha prodotto e se ne serve 
ancora oggi ». • • 

L'episodio della manutenzione dei cimiteri ha contribuito 
a sollevare un velo sui traffici, ancora peraltro non chiari, 
che vengono probabilmente intessuti- in questo settore dell' 
amministrazione. Qualcuno ha commentato: «sta venendo 
fuori la mafia dei camposanti ». Siamo già a questo punto? 

11 comunicato del PCI ricorda che il malgoverno, che 
caratterizza l'amministrazione, costituisce il veicolo e la 
condizione principale per la penetrazione mafiosa nelle isti
tuzioni. E, del resto, la magistratura palermitana è già più 
volte intervenuta in altri settori dell'amministrazione comu
nale in materia di appalti con incriminazioni e arresti di 
esponenti democristiani ». 

Le nuove denunce comuniste hanno intanto già provocato 
una prima reazione. La giunta ieri ha rinviato la seduta del 
Consiglio prevista nella serata e nel corso della quale doveva 
proseguire la discussione su altre delibere sospette, sempre 
per la manutenzione dei cimiteri. 
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Da oggi alla Fiera di Cagliari 
il convegno sul leader autonomista 

, una lezione di unità 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Lotte socia
li. antifascismo, autonomia »: 
questo il tema di un con
vegno che si apre oggi al sa
lone dei Congressi dell'i Fie
ra Campionaria, e si propone 
di esaminare Cattività po
litica di Emilio Lussu, in mo
do particolare in relazione ai. 
problèmi posti al popolo sar
do dalla democrazia autono
mistica ed alla sua battaglia 
unitaria per il socialismo. • 

Al convegno, indetto nel 
quadro delle manifestazioni si 
30. dell'Autonomia Sarda, par
tecipano studiosi di tutte le 
parti d'Italia di diverse ten
denze storiografiche. Relato-
tore generale sarà il profes
sore Guido Quazza, dell'uni
versità di Torino. Altre rela
zioni saranno tenute da Nico
la Tranfaalia, Giovanni Saba-
tucci e Salvatore Sechi. In 
tavole rotonde saranno dibat
tuti problemi che hanno atti
nenza con la impostazione ge
nerale del convegno: vi pren
deranno parte, tra gli altri. 
Manlio Brigaglia. Michelange
lo Pira. Antonello Mattone. 

A distanza di quasi cin
que anni dalla morte di Emi
lio Lussu. questo è il primo 
tentativo che si compie per 
giungere • ad una migliore 
comprensione della figura di 

. un dirigente politico che ha 
dato ìtn contributo insostitui
bile alla lotta unitaria per 
l'autonomia e per il riscatto 
del popolo sardo. 

Che cosa sia stato Lussu 
nella storia non solo della 
Sardegna, ma dell'Italia, le 
nuove generazioni forse non 
sanno compiutamente. Come 
riproporre questa figura di 
sardo e di italiano, di anti
fascista e di autonomista ai 
giovani sardi di oggi? Ne 
parliamo con il compagno 

Un tentativo per comprendere la figura 
del grande dirigente politico che ha dato un contributo 

immenso alla lotta unitaria per l'autonomia 
A colloquio con il professore Girolamo Sotgiu 

L'eredità per le nuove generazioni 

professor Girolamo Sotgiu, do
cente di storia moderna nel
l'università di, Cagliari. - .• 

Animatore • del movimento 
•dei combattenti nel primo do-' 
1 poguerra, Lussii è stato il pro
tagonista" del più ampio e 
combattivo movimento popo
lare che abbia avuto la no
stra isola. « Fu il movimen
to sardista — dice il com
pagno Sotgiu — a porre le 
basi della lotta per l'auto
nomia che ha caratterizzato 
la vita della Sardegna nell'ul-
fimo trentennio. Questa lotta 
è servita a mettere anche le 
basi per una trasformazio

ne radicale, in senso . regio
nalista, dello stato italiano. 
In tal senso l'Autonomia- è. 
stata per Lussu .mi.momen
to della rivoluzione più flette-, 
rale che avrebbe dovuto cam-, 

'• biare in termini • democrati
ci e socialisti il nostro Pae
se». 

Quando tornò nel 1944, co
me alto esponente del CNL, 
per parlare ad una folla enor
me raccolta nel largo Carlo 
Felice, dal balcone della ca
mera di commercio, in uno 
dei pochi palazzi risparmiati 
dalla furia dei bombardamen
ti, Emilio Lussu impostò pro

prio nella sua terra quel di
scorso sulle autonomie che il 
20 maggio del 1947 sviluppò 
con brillante oratoria alla Co
stituente, • in polemica >con 
Nitti e con gli antiautonomisti, 
contribuendo a far esprime
re alla stragrande maggio
ranza dei deputati — con i 
voti comunisti, socialisti, de
mocristiani e azionisti — un 
* si » per le Regioni Auto
nome. 

Lussu parlò a Cagliari, per 
la prima volta dopo il ven
tennio fascista, di autonomia 
e di unità, di statuto specia
le e di ricostruzione sotto il 

A Lodine, nel cuore della Barbagia, l'epidemia ha colpito P 8 % della popolazione 

Venti casi di epatite nel paese senza fognature 
a ' / i •> i i ; - ' . o i > . [ o f f i - i ' j T oro, nov.xnr :i,nqf» 

Da anni il progetto per la rete fognaria giace nei cassetti della Cassa per il Mezzogiorno e della Regione • Gli sforzi dell'ammi
nistrazione di sinistra per far fronte alla grave situazione - Il medico provinciale si è fatto vivo con una settimana di rifardo 

Quando la «Meridiana» segna 
il tempo del «boia chi molla» 

REGGIO CALABRIA — La «meridiana» di Totò Latella, 
un democristiano che vota DC alla Montanelli (vale a dire, 
ttuandosi il naso) ha accentuato, in questi ultimi mesi, i 
toni campanilistici, tuonando, apparentemente, contro tutti. 
La tegola dominante nei notiziari di TVR sembra essere: 
v piove, governo ladro ». E se non piove? Il governo è ladro 
lo stesso. Lungi da 7ioi qualsiasi tentazione di voler alzare 
un solo, dito per difendere il governo sia esso nazionale o 
regionale: tuttavia, inventare episodi per imbastire comode 
polemiche ci sembra inconciliabile con le più elementari 
norme di etica giornalistica. 

I/ultima trovata — per la verità ripescata dopo mesi di 
ibernazione — è quella di un ennesimo «tradimento» che 
alcuni ambienti politici catanzaresi e cosentini vorrebbero 
effettuare ai danni di Reggio Calabria proponendo modifi- _ 
che all'art. 2 dello statuto regionale»'cho prtvédei la séSe' 
del consiglio regionale a Reggio .Cfllabitia , e quella t dello. 
giunta a Catanzaro. - ' O'Ì.I -.•• :i . « . ' . ' • •;«.'_. 

Con toni allarmistici che riesumano il becero stile del 
« boia chi molla», si lanciano insinuazioni, si tende a semi
nare discordia e nuove divisioni. Non crediamo ad a oscure 
maitcvre >» di quel genere: i comunisti, che si sono battuti 
per l'art. 2, non hanno ripensamenti né per oggi né per 
doir-.ani. 

Ss Latella. assai introdotto negli ambienti Ksmocristianl, 
ha piecise notizie in merito, ha però, il dovere di renderle 
di pubblico dominio, dicendo nomi e circostanze precise. 
Ciò serve alla verità e per scoprire i veri nemici di Reggio 
e della Calabria: viceversa, non resta che.la condqnna più 
severa per quanti assolvono con zelo (nell'interesse di chi?) 
il ruolo di mestatori quotidiani. 

Vergognosa riunione al consiglio comunale di Potenza 

Anche l'elezione dei rappresentanti 
nella Uls all'insegna del prepotere de 

Una parte dei voti della DC confluiti sul rappresentante designato da PLI e MSI 

Nostro servizio 
POTENZA — Lo struzzo de
ve la sua fama al fatto che 
nasconde la testa sotto terra 
quando ha paura. La mede
sima operazione, questa vol
ta però per vergogna, consi
gliamo ai consiglieri comuna
li democristiani dopo l'indi
cibile comportamento tenuto 
nell'ultima seduta del consi
glio comunale in tema di ele
zione dei rappresentanti del 
comune nella ULS di Poten
za. 

Ecco i fatti. Vengono pre
sentate tre liste: una di mag
gioranza, una comunista — 
ooi votata anche dal PRI — 
ed una terza, a firma dei in seno alla ULS di Potenza 
consiglieri del PLI e del MSI. 
Con le votazioni, le voci di 
corridoio captate prima dell' 
inizio dei lavori del consiglio, 
si concretizzano in una scel
ta democristiana di eleggere, 
con parte dei propri voti, un 
rappresentante aella lista li-
beralfasclsta — uomo del re
sto gradito alla DC. Per pro
testa, il gruppo comunista 
abbandona l'aula tra l'evi
dente imbarazzo degli altri 
consiglieri comunali. 

Ancora una volta la DC 
potentina ha mostralo il suo 

vero volto segnato dall'arro
ganza e dal prepotere: non 
riuscendo, infatti, a risolve
re problemi di equilibrio in
terno e con il chiaro avallo 
degli altri partiti che com
pongono la giunta, PSI e 
PSDL si è arrogata il diritto 
di determinare sia la mag
gioranza che la minoranza. 

Con questo grave atto la 
Democrazia cristiana ha su
perato tutti i limiti del pu
dore con un'azione estrema
mente scorretta caratteriz
zata da un chiaro accordo 
con liberali e fascisti a-ve
nuto prima della votazione-
allo scopo di ridimensionare 
la rappresentanza comunista 

La nostra non è meraviglia; 
da sempre siamo abituati al
la rozzezza democristiana. Ci 
interessa sottolineare invece 
che queste cose sono possibili 
solamente in una città in 
cui la DC detiene la maggio
ranza assoluta che esercita 
in modo indiscriminato e al 
servizio di interessi partico
lari. riducendo quelli gene
rali dei cittadini a puro ter
reno di intervento clientelare 
ed assistenzinle. Fino a quan
do questa nuvola nera che 
incombe sulla città e che di 

fatto impedisce lo svolgimen
to di reali processi democra
tici, non verrà allontanata, 
la domanda di cambiamento 
posta con sempre maggior 
forza dai cittadini rimarrà 
semplice protesta. 

In questa situazione si 
rende sempre più necessa-1o 
un ampio schieramento uni
tario di forze democratiche 
e dì sinistra che si propon
ga l'obiettivo dell'abbattimen
to della maggioranza asso
luta democristiana e l'avvio 
di un riequilibrio delle forze 
politiche e sociali nella città. 

Ecco perché appare grave 
il comportamento in modo 
particolare dei compagni so
cialisti che, in consiglio co
munale, tutto accettano pur 
di salvaguardare l'attuale as
setto politico. Enorme risul
ta essere il contrasto tra il 
comportamento del PSI di 
Potenza con quello che que
sto partito assume nel pae
se e nel complesse della re
gione. Tutto questo ci preoc
cupa profondamente perché 
Potenza ha davanti a sé un 
duro cammino da compiere 
in direzione di un suo svi
luppo che guardi ai bisogni 
della gente, alla • formazio
ne di strumenti reali di par

tecipazione attiva dei cittadi
ni alla gestione della cosa 
pubblica; uno sviluppo de
mocratico'come elemento im
portante per una nuova qua
lità della vita in una città 
tagliata, ancora oggi, da pro
fonde ingiustizie e discrimi
nazioni sociali. 

Si tratta, quindi, di gover
nare questa città, non di 
amministrarla semplicemen
te; e su questo terreno l'at
tuale giunta comunale i la 
dimostrando la propria irre
cuperabile incapacità, I fat
ti accaduti nell'ultimo con
siglio comunale evidenziano 
ancora una volta, il caratte
re più deteriore del centro 
sinistra impersonato dall'at
tuale giunta la cui linea di 
condotta non passa più dal 
rapporto con le forze poli
tiche, ma solamente tra i 
singoli assessori preoccupati 
esclusivamente di gestirsi in 
proprio il proprio terreno di 
intervento. Quando la gestio
ne della cosa pubblica si ri
duce ad un fatto' puramen
te assessoriale, è gioco forza 
scendere ai livelli cui si è 
giunti nel consiglio comuna
le di Potenza. 

r-ih 
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Anni Ottanta: 
quale futuro 

perle industrie 
della Marsica?ì 

Oggi ad Avezzano il convegno promos
so dal Consorzio per il nucleo industriale 

Carlo Patrone 

Nostro servizio „ • • . . . 
GAVOI — Venti casi di epatite virale nel giro di un mese (ma l'esplosione del contagio si è verificata di colpo in meno di una 
settimana, proprio a cavallo delle feste di fine d'anno) hanno gettato nel panico la popolazione di Lodine, la pìccola frazione di 
Gavoi, un centro importante della Barbagia di Ollolai, proprio nel cuore della Sardegna. Di fatto ad essere colpito è l'otto 
per cento della popolazione, il venticinque per cento di quella infantile in età scolare: un dato pauroso che straccia qualsiasi 
precedente « primato >. Il pericolo è che in una zona prevalentemente di montagna e ad economia agro-pastorale come que
sta, dove episodi del genere si sono verificati in passato solo sporadicamente, la gravissima malattia possa in breve diffon
dersi ai centri vicini a par
tire appunto da Gavoi: - de
cine di studenti di Lodine 
frequentano infatti l'Istitu
to tecnico di Gavoi sul qua
le gravita la popolazione stu
dentesca dì ben otto paesi. 

A combattere contro una 
tragedia .che si aggiunge al- ̂  
le troppe di queste popola- - • 
zioni martoriate dalla mise
ria e dalla disoccupazione, 
di ^fattOjTSi,*: trovata pres-. , 

1 s'ochér IdaJ sóla • l'amministra-' 
zione.-comunale di sinistra , 
tìi'^Gavdi, 'da cui Lodine di- • 
pende: totalmente assenti 
sono Infatti, ma non è una 
novità in casi del genere, 
le competenti autorità sa
nitarie provinciali e regio
nali. Per cui si è dovuto as
sistere al ' paradosso di un 
medico provinciale, la dot
toressa Molteni, a «compar
tecipazione» con la Provin- . 
eia di Sassari, che avvertita 
dal 20 novembre, subito do
po il primo caso, si è fatta 
viva solo il 27 dicembre quan
do i casi erano saliti già a 

. venti. 
« Abbiamo dovuto " addirit

tura convenzionarci con un 
laboratorio di analisi priva
to di Nuoro — dice il sinda
co di Gavoi, compagno Pa
squale Maoddi — per poter 
sottoporre, arrivati a questo 
punto, tutta la popolazione 
di Lodine alle necessarie 
pnalisi del sangue, cosa che 
è stata fatta in appena due \ 
giorni: le strutture pubbliche ° 
deputate a ciò. l'ospedale San . 
Francesco di Nuoro e il La
boratorio di igiene provin-1 

ciale, ci avrebbero impiega
to qualcosa come un mese». ' 

Gli Interventi messi imme
diatamente in atto dal Co
mune per arrestare in qual
che modo il diffondersi del 
virus/sono stati la'declsione 
di chiudere le scuole ùi Lo
dine a tempo indetermina
to, e quelle di Gavoi fino a l , 
7 di gennaio per consentir
ne anche la disinfestazione. 
«Ma i bubboni che hanno 
provocato la violenta esplo
sione del morbo sono altri 
— come sottolinea l'assesso
re alla Pubblica Istruzione, 
compagno Salvatore Lai — 
e ci vuole ben altro che tut
ti gli sforzi che pure stiamo 
facendo per preservare an
che per il futuro le nostre 
popolazioni da questo e da 
altri morbi». 

E così infatti si scopre che 
a Lodine manca un terzo 
della rete fognaria e che il 
progetto «giace» alla Cassa 
per il Mezzogiorno addirit
tura da otto anni; e ancora 
che i progetti speciali previ
sti da una legge regionale 
per la sistemazione delle re
ti fognarie e richiesti imme
diatamente dall'amministra
zione di sinistra fin dal '77, 
sono finiti nel nulla. 

Dal corrispondente 
AVEZZANO — La confe
renza sullo sviluppo indu
striale della Marsica. con
vocata per oggi ad Avez
zano, dovrà tracciare la di
rezione del nuovo sviluppo 
del territorio marsicano 
negli anni Ottanta. Si trat
ta di una iniziativa propo
sta dai comunisti, e fatta 
propria da tutte le forze 
che unitariamente gestisco
no. da un anno, il Consor
zio per il nucleo di indu
strializzazione di Avezzano. 
. E' tuttavìa • necessario 

sottolineare la situazione 
di grave sfascio del setto
re industriale dell'intero 
territorio, per poter trac
ciare con chiarezza una 
nuova prospettiva di svilup

po in grado di ricompren
dere in se stessa anche il 
risanamento dell'esistente. 
Di per sé, l'idea di un 
nuovo ciclo di sviluppo in
dustriale • consiste nella ' 
semplice considerazione 
che l'attuale struttura pro
duttiva non può essere sal
vata senza un rilancio de- . 
gli investimenti che riqua
lifichi l'insieme degli im
pianti produttivi esistenti. 
in termini di produttività, 
di coordinamento, di crea- -
zione di un nuovo rapporto . 
con il mercato e con l'eco- • 
nomia del territorio, infi- ' ' 
ne di espansione della ba- ' 
se occupazionale e di una 
decisa battaglia contro le 
numerose forme di specu
lazione verificatesi nel 
corso degli anni Settanta. 

I conti cori il passato 

eco. 

Una conferenza sullo 
sviluppo industriale deve 
dunque fare i conti con ie 
vicende degli anni Settan
ta senza esorcizzare i pro
blemi e senza assolvere 
nessuno dei responsabili 
del saccheggio perpetrato. 
con la complicità della Cas
sa per il Mezzogiorno e 
dietro la politica assisten
ziale e clientelare della De
mocrazia cristiana, nel ter
ritorio marsicano. • Dalla 
Conferenza devono uscire 

. giudizi precisi, in grado di 
offrire un supporto all'azio
ne di necessario risanamen
to da attuare nei confronti 
delle numerose aziende fal
lite o avviate sulla strada 
del fallimento. Altrimenti 
la confeienza rischìerà di 
trasformarsi in una passe
rella di notabili democri-

. stiani e i lavoratori che 
hanno perso nel '79 il po
sti'; di lavoro oppure attual
mente rischiano di perder
lo. non avranno alcuna ri-
spasta, mentre avanza la 
prospettiva che al progres
sivo insediamento di nuove 
iniziative industriali faccia 
riscontro il progressivo 
sfaldamento delle vecchie 
aziende. 

Come ricorda un docu
mento deila CGIL (emesso 
in preparazione del con
gresso), numerose sono le 
vertenze aperte sul terri
torio. ma per alcune di 
queste si tratta di una pro
spettiva che appare ormai 
chiusa (i fallimenti: ILA. 
Incom Sud. Ceramica Gran 
Sasso), o comunque assai 
incerta. Ultimo è il caso 
della Raìnbow. azienda pro

duttrice di ceramiche e 
precipitata nel dissesto fi
nanziario a causa della in
capacità della sua vecchia 
direzione aziendale, e nel-

».- -Ja!quale cento operai sono 
esposti al rischio del licen
ziamento in questi giorni. 

6''"tM&S=A1S?ii 
j hsb[ htpttp. j;rieorso recente- « 
mente alla legge sulla ri
conversione e ristruttura
zione industriale, ponendo 
a cassa integrazione 140 
addetti su 250. 

A questi lavoratori ed a 
queste aziende, certo la 
conferenza dovrà dare una 
risposta credibile, in termi
ni di proposte precise e di . 
indirizzi di programmazio
ne. Un elemento cruciale 
del momento in cui la con
ferenza, dopo numerosi rin
vìi. viene a cadere, è rap
presentato dal fatto che la 
Regione Abruzzo non ap
pare intenzionata minima
mente a proporsi come 
nuovo soggetto della pro
grammazione economica 

.regionale, preferendo evi
dentemente operare all'in-

• terno dell'intervento cen
tralizzato della Cassa per 
il Mezzogiorno, favorendo 
ancora, quindi, l'intervento 
dello Stato centrale alla 
programmazione regionale 
e disertando il campo della 
iniziativa politico-economi
ca che per diritto le spetta. 

La conferenza, dunque. 
deve muoversi • all'interno 
di questo vuoto di direzio
ne politica e nonostante 
questo vuoto e questa fuga 
della Regione dalle proprie 
responsabilità. L'interlocu
tore dei lavoratori e dei 
disoccupati non è la Regio
ne. per scelta della giunta 
regionale centrista, ma vie
ne rimandato alle forze po
litiche del territorio ed alla 
iniziativa dì un ente come 
il Consorzio industriale che. 
qualora la Regione si deci
desse ad essumere i poteri 
di promozione industriale 
che le spettano, dovrebbe 
logicamente essere sciolto. 
Una conferenza, come si 
vede, all'insegna di una 
precarietà voluti della De
mocrazia cristiana. 

Antonio Peduzzi 

segno dell'unità popolare .9 
antifascista, mentre ancora 
si combatteva nelle città e 
sulle montagne del nord per 
liberare il Paese dal nazifa
scismo. 

Disse Lussu: «La Regione 
Autonoma è alla base della 
riforma democratica. E' una 
riforma che interessa vital
mente operai e contadini, il 
Mezzogiorno e tutti i partiti 
antifascisti espressione di va
sti interessi- popolari: Auto
nomia è maggiore democra
zia, perché mette a contatto, 
più immediato e più diretto, 
in ogni suo nucleo, cittadino 
e rurale, nel controllo e nel
l'iniziativa con i propri rap
presentanti. Autonomia è la 
domanda che trova subito la 
risposta sul luogo, entro i li
miti di legge. Con uno Stato 
così organizzato credo che 
marce su Roma non sarebbe
ro state possibili nel 1922. 
Chi ricorda quell'epoca sa 
che il potere centrale, non 
solo attraverso i prefetti, ma 
attraverso le sue vaste e va
rie influenze ministeriali, ha 
marciato su tutto e fascistiz
zato l'universale periferico 
del Paese. Se l'accordo fra 
Mussolini e il re — che de
terminò il colpo di stato, il 
quale prese il vistoso nome 
di " Marcia su Roma " — 
avesse trovato\,il nòstro Pae
se organizzalo^ in altra for
ma, cóli, le ^Regioni, Autono
me riepposciute e funzionan
ti, quella marcia non avrebbe 
potuto avere nessun risulta
to. La rivoluzione partigia
na, la grande rivoluzione par
tigiana, quella che sta sal
vando l'Italia nel suo onore 
e ci consente oggi di uscire 
a testa alta da questa guerra, 
è una rivoluzione regionale e 
autonomista. Forza Parisi 
Avanti uniti! P. 

Perseguitato, inviato al con
fino, animatore della più famo
sa evasione della storia del
l'antifascismo (quella di Li
pari), tra i protagonisti più 
prestigiosi dell'antifascismo 
italiano negli anni dell'esilio, 
Emilio Lussu fu imo dei mas
simi dirigenti della Resistenza. 
Liberata l'Italia, egli diventò 
uno dei maggiori esponenti 
della-. i<ìemoorazia.ivTeflubbli-
canù\-'> :'c ' • ' , J ' " J J - 1 ' -

« P^óprfó'W?co?io °di que-
ste esperienze — afferma il 
compagno Girolamo Sotgiu — 
in Lussu è venuto maturando 
il convincimento che solo at
traverso l'unità dei lavora
tori sarebbe stato jaossibile 
rinnovare l'Italia. Per que
ste ragioni una delle costan
ti della sua vita è stata la 
unità d'azione col PCI, "U 
partito via importante della 
classe operaia, vero baluar
do a difesa della democra
zia italiana": come sempre 
diceva, soprattutto nei collo
qui con i giovani». 

€ Rievocare criticamente la 
figura di Emilio Lussu — so
stiene ancora Girolamo Sotgiu 
—, come si fa in un convegno 
di studi, è particolarmente im
portante in un momento qua
le l'attuale* che vede-appun-. 
tarsi contro la Regione le cri
tiche giustificate di coloro che 
nella Regione hanno creduto 
e credono. Infatti, la Regione 
costruita dalla DC (con gli 
alleati) in questi trent'anni è 
profondamente diversa da 
quella per la quale si sono 
battuti uomini della tempra 
di Emilio Lussu. Certamene i 
motivi che hanno determina
to la situazione attuale sono 
gli stessi che indicava Lussu: 
la rottura dell'unità autono
mistica che ha consentito al
la Democrazia Cristiana di 
trasformare la Regione in uno 
strumento di conservazione e 
di sottogoverno. Per uscire da 
questa situazione bisogna ri
farsi a quanto Lussu disse 
nell'apertura del congresso 
del popolo sardo per la rina
scita economica e sociale del
la Sardegna, svoltosi a Ca
gliari nel maggio del 1950: 
<soltanto dall'unità e dalle lot
te dei lavoratori e delle for
ze sinceramente- democrati
che e autonomistiche, sarà 
possibile alla Sardegna usci
re dall'arretratezza che l'ha 
subordinata per secoli*. 

Giuseppe Podda 

,"T 

Accordo fra 
braccianti e aziende 

della Piana di Lamezia 
CATANZARO — Dopo venti 
giorni è stato sospeso ieri lo 
sciopero dei braccianti della 
Piana di Lamezia. Dopo un 
incontro svoltosi ajla pre
fettura di Catanzaro è stato 
infatti raggiunto un accordo 
fra le tre organizzazioni sin
dacali del braccianti e le 
aziende agrarie della Piana 
Bertolami e Baglioni sulla 
questione del sottosalario. 
Dal primo gennaio ai lavo
ratori sarà corrisposio un au
mento del venti per cento 
huila busta paga e. nel con
tempo, le aziende si 6ono 
impegnate al rispetto i*»l con
tratto collettivo di lavGM. 

Si è così conclusa una del
le più lunghe vertenze sin
dacali che ha visto impegna
to per quasi un mese, a ca
vallo fra l'altro delle feste di 
Natale e di fine d'anno, deci
ne e decine di lavoratori In 
lotta contro lo sfruttamento 

» * 


